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IL RITORNELLO

DELLA

SFIDUCIA

N
utro una vera passione
per Nicola La Gioia(un
“giovane scrittore” co-
me si dice in Italia) e

per la trasmissione che conduce
su Radio Tre segnalando e com-
mentando la cultura come viene
proposta dai quotidiani. Ieri mat-
tina, per esempio, ha letto dal
Messaggero una sentita pagina di
Goffreddo Fofi . Diceva, più o me-
no: il presente di questo Paese è
orribile e peggio sarà il futuro. La
classe dirigente è composta di ca-
rogne. Gente cinica, ma quel che
è peggio: incompetente. Una ma-
nica di tordi, di allocchi, di puzzo-
ni. Essi sono, diciamo, il 20%,
l’80% siamo noi, i “diretti” da
questa classe dirigente deprimen-
te. Ci dibattiamo in una crisi eco-
nomica, culturale e morale senza
precedenti e ce la dobbiamo ve-
dere da soli. Seguivano i soliti
giudizi su chi è un grande scritto-
re e chi no, chi è un grande regi-
sta e chi no, ma questi la mia men-
te non li ha trattenuti (il bello del-
la radio: la memoria selettiva).
Perché mi ha colpita l’invettiva di
Fofi? Perché esponeva, efficace-
mente, un sentimento tanto dif-
fuso da essersi insediato nelle
conversazioni con la prepotenza
di un ritornello. La triste canzone
della sfiducia . La cantano la mag-
gior parte delle persone che cono-
sco. Al ritornello, purtroppo, ra-
ramente segue una strofa costrut-
tiva, quattro versetti che lascino
intuire una possibile reazione. È
il mantra della nostra sconfitta.
Ci si ipnotizza a vicenda. E ci si
rimette a dormire, salvo cantare
di nuovo. Domani. Conosco Fofi
da quando avevo 18 anni. Lui era
“ il compagno grande”, che ci fa-
ceva scoprire libri e film, che ci
segnalava i rischi del pensar ba-
nale, che ci spronava al dissenso.
All’epoca era facile immaginare
rivoluzioni. Adesso ci acconten-
tiamo di qualche timida contro-
misura. Ma almeno quella ci vuo-
le. Il rischio, se no, è “il grande
sonno”.❖

www.unita.it

www.unita.it
Giovedì 4 Febbraio 2010


